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dell' dftoria antica. 241
fu chiamato ‘il fecondo Nerone. Un Prin-
cipe si {cellerato nondoveva amare 1Cri-
{tiani . Furono ‘quefti  da lui ' perfeguitati
a-morte’y perche efsi “foli . ricufavano' di
adoratlo' qual Dio. In vece d’ impiegar il
{uo tempo'e 1 fuoi penfieri’ nel ' governo
de’ vafti {uoi:Stati, {i divertiva come un
bambolino nel fuo gabinetto a ferire con
uno {pillo 'le mofche . Si chiamava con-
tento, purche uccidelfe: uomo, o mofca ;
era per luil tutt’ una cofa v Quindici anni
di regno si infame parvero ben lunghi,
ipezialmente agli Ufficiali’ del fuo Palaz-
205 da’ quali fu aflaflinato .

Nerva Coccejo fu proclamato Impera-
tore dall’ efercito: delle Gallie, ch’ eico-
mandava . Richiamd tutti coloro, che per
motivo di religione erano ftati efiliati dal
fuo anteceffore. Quafi null altro .di buono
gli fu permeflo di fare in" due foli anni
di Regno.'Primadi morire ‘adottd Traja-
no , m cul fcorgeva fingolari prerogative.
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Ra Trajano Spagnuolo § ‘fecondo al-
tri Italiano . Nulla avea di’ medio-
cre nelle fue qualith, obuone, ocattive.
St abbandond a i pilt fozzi ‘piaceri, eall’
intemperanza , e moftrd’ poco  buon? ani-
mo verlo 1 Criftiani, ch’ egli confondeva
<o’ Giudei. E’ vero, che lvietd ’di farne
ricerca 5 malnel tempo fteffo comandd 5
che {i: faceflero morire squando ' venivano
denunziati .Se il ‘profeflare la religione.
riftiana. eralam .delirto-; iperché pr-aidb‘irp
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242 Compendio
di ricercare 1 Criftiani? E fe non erade-
litto, perché punirli di morte ?

Queftt vizjerano contrappefati da gran-
di prerogatwe Era egl il pid pludcnte,
il pit attivo 5 €1 pil valorofo eapitano

dell eth fua. Vinfe i Daci , i*Partys, gh
Armeni , gl Affiry , 1 Perfi , g!i,Ara—
bi; foggtogd il paefe chiamato Colchi-
de, ed accolle cortefemente glt Ambafcia-
tori de’ Re Indianmi , che vennero a di-
mandargli la fua amilth . Tante vittorie
lo refero rifpettabile in Roma , e dapper-
tutto fuorr di Roma , e reftituirono all’
Impero 1l fuo primiero decoro. Nell’ an-
no ventefimmo del fuo regno mori 1n Se-
linunta ;, Cittadi Cilicia, che poi fi chia-
md Trajanopoli . Lafeidy una magnifica bi-

blioteca , € una colonna di ‘cento quaran-¥

ta piedi, che tutta intera. confervafi per
anche in Roma, e portail fuonome.

Elio "Adriano , cugino e fucccffor d1
Trajano, IaiTochhollo pur troppo ne’ vi-
7y, ma non o imitd nelle virth . Aman-
te d’ una vita allegra, fenza cure, e fen-
za iquietudini, fi lulingd di ritrovarla ,
{fpeflo cangiando clima. Pafsbzg:o:m {uol
viaggiando per I'Europa , per ’'Afia , per ’'A-
frica 5 e In quefh ot viaggi slavvide , che
un uomo ¢ il medefimo in ogni luogo ,
¢ che per vivercontento, Inutiimente un
conduce in giro le proprie paffioni , fe
non fa moderarle .

Nella Gran Bretagna fece tirar unmu-
ro & ottanta mila pafli tra la Scozia el
Inghilterra , per arreftare le fcorrerie de-
gli Scozefi. In Giudea piantd una Citta
preflo alle rovine di Gerufalemme , ¢ le
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dell’ Iftoria antica. 243
diede 1l nome d' Elia ; vietandone I in- FAb
greflo @ Giuder ; ‘de’ quali ne fecé meorire |
intorno a cento mila, per efferfi follevati
contro di lui. |

Avendo Antonino. fuo favorito , & ['in-
fame complice delle fue diffolutezze’, fa- il
grificato fe {teflo, per prolungargli la vi- il
ta, comandd Adriano, che fi poneffe nel
numero degli Dei, gl’innalzd Templj, ¢
fece coniar medaglie in di lui onore. E-
ra quefta Divinita degna di lui , e potea
ben “effere aggregata a quelle, ch’ egli
adorava fenza vergognarfi di raffomigliar-
le . Quantunque non negaffe  mai nulla %
a' fuoi fenfi , e alle fue paffioni , gli riu- i
fci si nojofa la vita, che tentd di levar
fela pin d’ una volta. Mori dopo ur Re-
gno d’ anni vent uno, Regno troppo lun-
go pel fuo ripofo , e per | onor dell’
Impeto . |

Antonino era figliuolo adottivo d’ Adtia-
no, e come tale fu falutato Imperatore .

L'Indole fua cortefe , e benigna verfo
de’ Sudditi, gli acquiftd il cognome di Pio.,
Nutriva verfo di quelli una tenerezza di
Padre, e avea fpeffo in bocca quelle pa-
role di Scipione I Africano : amo meglio
confervare un Cittadino 5 che diftruggere e
mille nemici. Fuegli infinitamente: ftima= yie)
to e amato in tutto I’ Impeto , ¢ n’ éra , il
ben:meritevole . Non era la fua bontk s
una molle condifcendenza , che vuol pid Lt 4
tofto foffrire il difordine 4. che reprimer- i
lo's Ei wolea il buon  otdine, vegliava |
all’ offervanza delle leggis'e fapea in cer-
ti-cafi addolcirne il rigore colla clemen-
za. Lo Stato non fu mai regolato’ me- i
glio ¢ ciafcheduno , fino 1 Barbari confi-
2 nan-
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244 Compendio
nanti gl fi' confervarono fedeli , pili to-
fto per Pamore delle di lui virth 4 che

pel timore delle di lui armi.

Diede un gran faggio di moderazione
al Sofifta Palemone . Eflendo Prgeonfolo
in Afia; fiportda Smirne , ed allgggio in
cafa di quefto Sofifta 5 che ne lo cacciva
wiezza notte . Quando fu aflunto. al fo-
slio, Palemone venne a rendergli @ fuos
omaggi. Antonino I’ accolfe graziofamen-
te, € gli affegnd un appartamento nel {uo
Palazzo , foggiugnendogly : Voi patete fer-
virbene con [icurezza o e [enza temere d
efferne icacciato a mexza norte . Quefta fu
mtta la vendetta , che fece contro it Fi-
lofofo .

Mori P anno 23. del fuoRegno, aven-
do adottati Marco Aurelio, ¢ Lucio Ve-
vo. fuoi generi , come avea gis promeflo
ad Adriano.

Lucio Vero era un Epicureo , che: tra
tutti 1 privilegy della fovrana potenza ;
folamente 'amava quello di poterlr {enza
timore immergere ne’ piaceri, né fi {de-
gnd d effer' imrtato da Fauftina . fua. mo-
alie ; del figlivoloy dal genero , e datut-
ta la corte. Ebbe il celebre Galeno per
Medico , ma non {i valfe de’ di lutcon-
figli. Defiderava bensi d’averlo , ma non
voleva aver bifogno dilui . Uni Prineipe
tale .non era Uome da portar il pefo del
governo, e perd ) abbandond del tutto ngk-
le- mant del fuo collega .

Mareo, Aurelio fufopranominato il Sag-
gio y o'l Filofofo s perciocché  facea pro-
feflione della-Stoica Filofofia . Avea que=
{ti: tutte le qualita defiderabili inungran:
de Imperatore per:la felicita de’fuor Pos

~LAT poli,




dell’ Iftoria antica, 245
poli, ma avea anche egli il fuo debole,
che influl pur troppo nella di lui condot-~
ta. Si fpacciava della profapia del Re Nu-
ma, fenz’ altra pruova della fua difcen:
denza fuorché la fua fola teftimonianza
e col difegno di renderne perfuafi gli al-
tri fi prefe I' impegno d' imitar in tutto
quel Re, e di autorizzare tutte le dilui
fuperftizioni . Erafi a que’tempi eftrema-
mente moltiplicato 1n Roma e in tutto!’
Impero il numero de’ Criftiani. Marc-Au-
relio non li trovd difpofti a fecondare le
{fue vifioni ; e percid rinovd contro dilo-
ro gli editti di morte , e di relegazmne*
nétlafcidydi per{caultarh , {e non nell’ oc-
cafione d’un’ infigne grazia, che ricevet-
te dal cielo, per le pleghlere d’ una le-
gione Criftiana , chiamata dopo quefto av-
venimento /& Legione fulminante .
Inveftito Marco Aurelio da 1 Marco=
manni, e da altre Barbare Nazioni, in
tempo d’ ecceflivo calore, fenza poter tro-
var acqua, era in procinto di perire con
tutta’ I'armata . Una Legione Criftiana
poftafi 1n ginocchione, 1mplorb il foccor~
fo di Gesu Crifto, e incontinente , fuor
d’ ogni apparenza, cadde full’ armata Ro-~
mana una ploggia dolce, e abbondante ,
che rinfrefcd le truppe, e fu 1 nemict
nel tempo' fteffo gran' copia di fulmini ,
accompagnati dalampi e tuoni , si orri-
bili; ‘che'effi atterritiy fi diedero precipi-
tofamente alla fuga. La teltimonianzade’
Criftiani' non folo, ma eziandio de’ Pa-
Sam autentica quefto. fatto. L’anno 180.
G. C. pofe fine al Regno , e alla vita
d’ Aurelio. Gli fucceffe un figlivolo chia-
mato Commodo 5. benché :foffe ' tutto “al
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246 Compendia
contrario di cid ,- che fignificava 1l fuo
nome .
+Era Commodo si fuperbo , che volea
paffar per figlinolo di Giove, e pretende-
va d’effer Ercole. Diquelte due falfe Deith
egli nulla avea j fuorché 1 vizj, e purey
volle farfi adorare . I Crifhiani gli nega-
rono !’incenfo, che daloro efiseva , ed el
gli perfeguitd crudelmente . Le fue diffo-
lutezze e crudelty lo refero si odiofo agl’
itei Gentili , che " ftavano al {uo fervi-
gio, che I’anno decimo fecondo del fuo
avvenimento alla corona, lo trucidarono.
Elvio Pertinace, e Didio Giuliano non
ali fopravviflero meppure un anno. Il pri-
mo dal fuo meftiere di far mattoni palsd
da giovane a quello della milizia , ne’
cul gradi tutti fi diportd con tal valore
e faviezza , che del primo pofto, che tf:-
nea, era debitore folamente a fe {teflo.
Soldati della guardia Pretoriana. lo iollc-
varono al Trono.:La fua coftanza nell’
efigere: I’ offervanza delle legsi , e della
militar diferplinaigli acquﬁupnma 1l no-
me di Pertinace ; e pol | odio de’ Preto-
niani , che tre mefi dopo d'averloiprocla-
mato Imperatore:'; lo fecero morire .
Comperd Didio I’ Impero ; colla: fpe-
ranza , che il modo di foddisfarne 1l prez.-
z0s5: gli farebbe {tato: fomminiftrato dall’
Imperor medefimo . -Ma trovati vuoti 1 pub-
blict. eraryy non pote difimpegnarfis I Pre-
toriani, che gliel’ aveano venduto y non
volendogli accordate.alcuna praroga 5 gli
talfero . la Corona , € la wvita nell’ an-
no  fteflo, - |
Sertimio Severo fu eletto dal. Senato. |,
@-da’ Pretorian: 5-'In due conflitti disfece
Alb1-
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Albino e Negro , due fuoi Competiteri -
Il primo era Governatore ‘della Gran-Bre-
tagna , €'l fecondo della Siria . Saccheg-
gid , e Incendid Lione , ove Albino era
{tato: vinto, e contro 'gli amici , e con-
siunti de’ fuor due rivalt efercitd si cru-
dele vendetta y.che gli fu pofto 1l fopra-
nome di Silla. Prefe il cognome di Par-
ticoy per eflere ftato vincitore de’ Parti.
Incrudeli contro 1 ‘Crittiani, e fu autore

della quinta perfecuzione . Ebbe due fi-

glivoli, Antonino Caracalla' , ¢ Gera .
Il maggiore - itrafportato dalla ‘paffion di
regnare’ , tramd’ infidie "alla wvita del
Padre o5, mentre .1l Padre fteflo trova-
vali 1n Inghilterra . Il tentato parricidio
gli recd 'si vivodolore, ehe mori a York
Panno 211..d1 G. Cuiy e ‘decimo’ ottavo
del {uo Regno.

IERGGIOA SEC OO ¢

Uefto Secolo fu fatale agl’ Impera-
Z_tori. Niun alcro merita d’effer pa-
ragonato a quelto , né -per 4l numers ,
ne per 'infelicith de’fuoi Cefari. Eran
quefti-lo- {chevzo degli eferciti , che gl’ in-
nalzavano e precipitavano’ a gara . Un
‘Trono, che nuotava nel fangue di co-
loro, Li'l(.. vi falivano ;. dovea rimuoverne
le competenze ; € pure il-defiderio nonne
fu mat piiieccelivo ;' né mai prefentd in
aggior numero 1 Pretendently lufingan-
doh ciafcheduno di forte 'migliore.
Settimio Severo morendo lafcid a1 due
fuot figlioli: I Impero ;- ma ‘Caracalla:il
primogenito volle regnar egli folo. Mof-
fo da quc&a paffione “corfe a. trucidar Ge-
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